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Angelo NARDELLI – Valerio TERRUSI



Le clementine

Un giorno Zeus ebbe dalla sua ragazza Hera degli alberi di
clementini per il loro matrimonio, Zeus, per conservare i suoi
alberi di clementini, decise di mettergli in un giardino
dell’occidente.
Le clementine sono piene di vitamina C, al suo interno ci
sono dei semi, hanno una buccia sottile e molto accesa e
sono state formate dal mandarino amaro e dalla arancia e da
lì si è formata la clementina.
Al giorno d’oggi le clementine sono molto conosciute per il
loro gusto, un po' amaro, sono state formate in Algeria nel
1940 e vengono prodotte tra la Calabria e Taranto.

Paola COPPOLA e Francesca CAROLI





Il mandarino e il clementino

Il mandarino è di color arancino
ed è anche piccolino come un uccellino.
E’ gustoso e succoso come un pomodoro
rotondo come un pallone, 
duro come un mattone.
E’ carino 
come un cagnolino
a forma di panino.
lo darei a un bambino piccolino 
un squisito clementino.
Il suo albero cresce, 
mette tanti frutti saporiti per la gente.
Nel borgo è felice la gente. 

Ferdinando FICO



Il prezioso clementine 

C’era una volta un clementine che era molto gustoso ed emanava un
odore gradevolissimo.
Tutti i bambini lo volevano assaggiare, ma ce n’era solo una in città.
Così tutti insieme andarono nel bosco e casualmente trovarono dei
semi sotto un cespuglio.
I bambini li piantarono e, dopo molti giorni, si accorsero che c’erano
delle piantine.
Passarono tanti anni e quelle piantine divennero degli alberi pieni di
bellissimi frutti arancioni.
Nel frattempo quei bambini erano diventati grandi e raccontarono
tutta la storia ai bambini più piccoli.
Da quel giorno tutta la gente di quella città poté mangiare a volontà
le clementine.

Melissa PIERRI e Michela FORINO



Il clementino e il mandarino 

C’era una volta, nella zona del Golfo di Taranto, un mandarino che si
vantava perché era un frutto che raccoglievano tutti.
Ma nel 1940 arrivò dall’ Algeria un albero di clementino.
Il clementino cominciò ad avere successo perché aveva frutti dolci e
invitanti.
Il mandarino era geloso e litigò con il clementino.
Cominciarono a tirarsi le foglie e a spezzare i loro rami.
Un arancio, stanco di vederli litigare intervenne e disse: - Adesso
basta! Mi avete seccato con il vostro sciocco litigio. Siete entrambi
buoni, dipende di gusti.
Poi li invitò fare pace.
Da allora nel Golfo di Taranto si coltivano mandarini e clementini.

Erica LAMANNA – Cecilia RESTA



Il magico clementine

Tanto tempo fa una principessa, che si chiamava Clementina, stava in cima ad un
castello chiusa da sola, in un bosco tutto isolato, dove non passava neanche una
mosca.
Un giorno stava passando un Principe molto famoso e la signora Clementina era
affacciata al balcone.
Il Principe la vide e le disse: - Che fai tu lì da sola?
La Principessa Clementina rispose: - Mi hanno rinchiusa i cattivi.
Il Principe la rassicurò: - Ti salverò io, perché sei troppo bella, quindi ti porterò al
mio castello e ti farò comprare dei vestiti nuovi e delle scarpe nuove.
Poi le lanciò dei frutti arancioni e disse alla ragazza di assaggiarli.
Dopo averli gustati, Clementina divenne leggera come una piuma e iniziò a volare.
Dalla finestra volò leggera verso l principe.
Diventarono poi una coppia meravigliosa.

Francesco PIERRI



FILASTROCCA DEL CLEMENTINE

Quando mi svegliai, 
un odore mi ritrovai: 
erano quei mandarini succulenti e divini,
denominati clementini.
Un’ ape regina si posò
su di loro:
sentirono la loro fragranza
e si inebriarono in abbondanza.
Mi avvicinai per cogliere i loro frutti e sbucciarli 
per poi mangiarli.
Gustai gli spicchi uno a uno
e fui felice come un bambino.
Dolci clementini succosi e succulenti
fate contenti tutte le genti.

Chantal BIANCO  e Lucia CALDARULO



La principessa Celestina 

Un giorno una principessa di nome Celestina si alzò e pensò dì
andare da un principe che conosceva già.
La sua mamma prima le disse che doveva fare merenda, ma lei non
voleva fare merenda.
Lei però ascoltò la sua mamma e fece merenda, era tardi per andare
dal principe Alessandro e quindi andò a letto.
Celestina si vesti subito e andò subito dal principe prima che la
mamma si alzasse.
Arrivò dal principe e il principe le chiese di sposarla, e lei disse di sì. E
si sposarono e vissero felici e contenti.

Desirèe Anna ALOISIO



Il clementino

Sotto l’albero qui vicino
troverai un piccolo clementino.
Con l’unione   dell’ arancia e del  mandarino 
È venuto fuori questo bel clementino.

Il suo frutto tondo 
ha girato tutto l mondo.
La sua buccia arancione
attira le persone;
i suoi  spicchi succosi
sono proprio appetitosi!
Il suo profumo inebriante
è davvero invitante.
I suoi semini piccini,  piccini
sono veramente carini, carini.
La sua buccia sottile sottile
è proprio facile da sollevare.
Buoni i clementini,
fanno impazzire tutti i bambini!

Carlotta GAMASO – Valentina BELLO



Celestina e le clementine

C’ era una volta una bambina di nome Celestina.
Un giorno la ragazza decise di andare a raccogliere dei 
mandarini.
Quando arrivo nell’ orto, si mise subito a raccogliere i 
mandarini.
Poco dopo tornò a casa e si mise a cucinare per il pranzo, 
usando come ingrediente principale il frutto.
A pranzo tutti  mangiarono i mandarini e la ragazza si stupì. 
Da quel giorno quel frutto, chiamato clementine, fu mangiato 
da tutti per la sua bontà e le sue proprietà nutritive.

Chiara MALDARIZZI



IL SUCCO DELLE CLEMENTINE 

Un giorno un principe di nome Clementino disse a suo padre : - Padre mi vorrei
sposare.
Il padre rispose: - inviterò tutte le ragazze del regno durante la della “Sagra del
mandarino”, così, potrai conoscere tante ragazze.
La sera, mentre si preparava, un fata apparve e gli disse :- Se metterai un seme di
arancio e di mandarino formerai un frutto nuovo e gli darai un nome. Quel frutto è
speciale: se farai bere il succo alle ragazze durante la “Sagra del mandarino, tutte si
innamoreranno di te e vorranno ballare con te.
Il principe disse:- Quel nome sarà clementino.

Passarono dei giorni e l’albero crebbe. Quando comparvero frutti, il principe disse:
- Questo è il mio albero clementino!
Poi dai servitori fece preparare tane spremute per farle bere alle ragazze durante il
gran ballo della “Sagra del mandarino”.
Le ragazze bevvero il succo e volevano ballare tutte con lui, ma lui scelse la più bella
e si sposo con lei.

Alessio LATAGLIATA


